FRAZIONI   E   NUMERI    DECIMALI

In molti problemi è necessario fare riferimento non a quantità intere ma ad alcune parti in cui una quantità è stata divisa. Ad esempio mangiare 1/8 di una torta significa averla divisa in otto fette e mangiarne una; mangiarne 3/8 significa mangiare tre delle otto fette; mangiarne i 3/10 significa averla divisa in dieci fette e mangiarne tre. Analogamente, mangiare i 3/5 di quindici caramelle significa dividere le 15 caramelle in 5 parti uguali e mangiarne 3, cioè 9 caramelle; mangiarne i 2/3 significa dividere le 15 caramelle in 3 parti uguali e mangiarne 2 parti, cioè 10 caramelle. 

Le scritture 1/8, 3/8, 3/10, 2/3, ecc. si chiamano frazioni; la linea tra i due numeri (che equivale al segno di divisione) prende il nome di linea di frazione; il numero al di sopra della linea di frazione si chiama numeratore e quello al di sotto denominatore. 

Se moltiplichiamo o dividiamo per uno stesso numero diverso da zero il numeratore e il denominatore di una frazione, il valore di questa non cambia.

Questa proprietà risulta utile quando dobbiamo semplificare una frazione, cioè ridurla ai minimi termini: basta, infatti, dividere numeratore e denominatore per uno stesso numero fin quando è possibile.

Un altro modo per semplificare una frazione consiste nel dividere numeratore e denominatore per il loro M.C.D.

Data una frazione, quindi, esistono infinite altre frazioni equivalenti ad essa. Es.:

        3/5 = 6/10 = 9/15 = 12/ 20 = ……

Tutte queste frazioni costituiscono un insieme che prende il nome di numero razionale.

Per indicare un numero razionale si utilizza una qualsiasi dell’insieme, ma preferibilmente quella ridotta ai minimi termini.

Per eseguire l’addizione e/o la sottrazione di frazioni occorre trovare il m.c.m. dei denominatori, si divide tale m.c.m. per ciascun denominatore e si moltiplica il risultato per il relativo numeratore; la frazione risultante avrà per numeratore la somma e/o la differenza dei prodotti parziali ottenuti e per denominatore il m.c.m. trovato. Es.:
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Il prodotto di due o più frazioni è una frazione avente per denominatore il prodotto dei denominatori e per numeratore il prodotto dei numeratori. Es.:
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Per dividere una frazione per un’altra, si moltiplica la prima per l’inverso della seconda. Es.:
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La potenza di una frazione è data da una frazione avente per numeratore e denominatore quelli della frazione data, elevati all’esponente a cui si deve elevare la frazione. Es.:
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Se dividiamo il numeratore per il denominatore di una frazione otteniamo un numero decimale. Si possono verificare due casi:

1) se la frazione è decimale ( cioè il suo denominatore è una potenza di 10) o si può     trasformare in una decimale, si ottiene come quantità un numero decimale finito (numero limitato di cifre decimali). Es. :     

3/10 = 3 : 10 = 0,3      324/100 = 324 : 100 = 3,24       
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2) se la frazione non è decimale, né trasformabile in decimale, si ottiene come quoziente un numero periodico cioè un numero decimale illimitato nella cui parte decimale una cifra, o un gruppo di cifre, si ripete all’infinito. Es. :

                     2/3 = 2 : 3 = 0,6666…..       26/15 = 26 : 15 = 1,73333…..

In un numero decimale la prima cifra dopo la virgola indica i decimi, la seconda i centesimi, la terza i millesimi e così via.

Le regole per calcolare il valore di espressioni contenenti numeri razionali non sono diverse da quelle già viste a proposito dei numeri naturali. Come sempre, si devono rispettare le priorità delle operazioni e tenere conto delle parentesi.
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